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GEI AVVENIMENTI SPORTE Vi 
NELL'INCONTRO PER IL TITOLO EUROPEO DEI PIUMA CHE HA ENTUSIASMATO LA FOLLA DEL PALAZZO DELLO SPORT 

Sergio Milan coraggioso o battagliero 
ceti» ai punti al sempre grande Rai/ l'ci incelimi 

La classe del francese lia ragione della foga e dell'italiano, sconfitto con il minimo scarto di punti - Il match, condotto cavallerescamente dai due 
pugili, è stato uno dei più avvincenti visti sui ring italiani - Successi di D'Ottavio, Vecchiato e Caprari - Brutta "pastetta,, fra Ciccarelli e Ruellet 

SERGIO MILAN (a des t ra) e il Ciinipic.u' d 'Europa 
il.il iotogr.ifo poco prinui ilt'1 peso 

ì 'wjvlk * 

RAY FAMECIION (., -miMi.,) 
il i 

, vsdl 
sorpres i 

!* tut" ) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . -JU. — Dopo 15 
r o u n d s di s p a s m o d i c a Ini t tn-
glia, l ' u l t imo co lpo del oonrj 
ha trovato i due piccoli gla
diatori — il cc t t 'n i i io france
se Raymond Famechon ed il 
n o s t r o Sc ro io Aiilmi — nei 
press i de l le co rde del q u a d r a t o 
i m p e n n a t i , testa c o n t r o testa, 
in uno senni bio r iole tifo, di
sperato, senza fine. Famechon 
e All'Imi « r e c a n o il r o l l o n r -
ros.snto e pon^io p e r j c e n t o e 
cen to colpi che si e r a n o sca rn 
inoti senza respiro per 45 m i 
nuti; un r i r o l o di sann i t e ge
neroso scendeva sotto l 'occhio 
destro del nostro ragazzo, una 
chiazza pure di sangue dava 

OGGI ALL'OLIMPICO (ORE 14,30) I GIALLOR0SS1 AFFRONTANO LA SPAL 

La Roma spera nel la Lazio 
per raggiungere il Bologna 

Se ai giallorossi il pronostico ò favorevole ai biancoazziirri volta decisamente le 
spalle, ma se essi sapranno mettercela, tutta potrebbero anche rovesciarlo 

Un comune , rec iproco mte -
i c ^ e \o£d og^i £Ìi incont r i o d 
ia Roma e del la Lazio: la po
sizione in classifica de l le d u e 
.' cr.imt oline » è, infat t i , combi
na ta in modo ta le che Tona 
non può fare i p ropr i interessi 
senza fa»e ind i r e t t amen te an
elli' quel l i de l l ' a l t r a . Al i ' • O-
limpico -> la Roma, supe rando 
!.i Spai, con t r ibu i rà alleile ad 
a l l on t ana re i n l l a Li.zio il pe
ricolo d i ìetìoccasione, che — 
nonostante- la l e c c a t e r ipresa 
— ancora l 'avvolge; a Bologna 
la Lazio, f e rmando i ragazzi di 
V:ani (nin ci n u - c i r à ? ) offre 
alla R o m a la passibi l i tà d i ap -
pross-marsi o addi i i t tura rag
g iungerò (nel caso d i una pie
na v i t tor ia b iancoazzur ra ) i 
fé!--inei sulla seconda pol t rona 
della classifica. 

%. f • 

Gli spal imi , pr ivi di Morin, 
Broccini o Fontanesi II, bcen-
dono all '» Olimpico . decisi a 
non p e r d e r e ; pe r farlo adot te
r a n n o i l famigera to •• catenac
cio '•. Spe rano gli spa l imi d i 
r i pe t e r e a d a n n o dei giallorossi 
l «co lpacc io» lo ro littseito 

sborsa con t ro i! lomcnie 
Milan. 

Ma r e r i s t r r à il <• m u r o . spal
l ino a^iì as^al ' i d i Nyors — 

Olivieri . Montagnoli , Ro-«.i, 
Ru->si, Mion Roimi: Mori), Stuc
chi, Giul iano, Eliani : Boi tolct -
to. Cel io ; Ghisu ia . Pandolf'mi, 
Galli , Ven tu r i . Nyers 

che sta a t t r ave r sando un pe-
r.odn d i splendida forma — 
Galli e compagni? F r a n c a m e n 
te non e red i t ino . La Roma — 
è noto — ha il suo p u n t o d i 
maggior forza nella med iana : 
Bot to le t to , Giul iano e C c h o 
sono uomini cui non di fe t ta la 
• s tancata ., e che non si fanno 

davve ro pat . ra a •• spara i e ,. a 
re te da 20, 30 met r i , il c h e r i 
duce no tevo lmente l 'u t i l i tà de l 
. catenaccio «. Se perc iò gli at
taccanti non dovessero r iusc i re 
a fili r a r e nel blocco fe r ra rese 
toccherà ai mediani c e r c a r e d i 
ba t te rò con tiri d a lon tano 
l 'o t t imo Pers ico. 

Comunque , stilla ca r ta ; ' il 
pronost ico è n e t t a m e n t e favo
revole a i giallorossi super ior i 
agli avversar i pe r classe ed 
impianto d i qioco, anche se 
non è da sca r t a r e compieta-
monte l ' ipotesi di un r isul ta to 
nul lo. 

Nella Spai abb iamo già de t to 
che m a n c h e r a n n o Mor in . Broc
cini e Fontanes i II m e n t r e la 
Roma a l l ineerà la stessa for
mazione che domenica .scorsa 
ha pareggia to al Cibal i con il 
Catania . 

Ecco lo probabi l i formazioni: 
Spa i : Persico, Lucchi, F e r r a r e 
Puglie-v; Cos tan t in i . Dal P o ' : sul mora le dei b iancoazzur r i e 

La Lazio incontra i felsinei; 
neda l o ' o • t ma 1 i.t^a/vi 
di Viani difficilmente «j la
sce ranno s o r p r e n d e r e . Ma .se 
sulla c a i t a il pronost ico par la 
n e t t a m e n t e in favore dei rosso
blu, non è a l la t to de t to che 
sul c ampo i b iancoazzur r i non 
r iescano a rovesciar lo . Come 
complesso il Bologna è ce r t a 
m e n t e migl iore , ma sul p iano 
della classe dei singoli 1 Bur in i . 
i Vivolo. r Giovanhrnr non V a l 
gono m e n o dei . P iva te l l i , dei 
Randon , dei Ballacci . Molto di
p e n d e r à d u n q u e dalla vo lontà , 
dal l 'orgogl io, da l le ene rg i e e 
dalla « gr in ta » che i b ianco-
azzur r i s a p r a n n o m e t t e r e in 
un incon t ro pe r loro di im
por tanza c a p i t a l e : un successo 
a Bologna, infa t t i , d a r e b b e lo
ro la possibi l i tà di r isa l i re 
qua lche posizione in classifica 
e me t t e r s i , a lmeno m o m e n t a 
n e a m e n t e . al s icuro dai per i 
coli della re t rocess ione . 

Ino l t r e un r i su l ta to u t i le 
ag i rebbe da o t t imo s t imolan te 

se rv i rebbe a c a l m a t e le ac
que . a .spegnei e le sciocche 
polemiche a l imen ta t e in seno 
alla società da qua lche di r i 
gente non cer to ricco di co
gnizioni tecniche p e r m e t t e n d o 
cosi a « mis te r » Raynor di 
con t inua re in pace il suo pro
ficuo lavoro . 

F ra 1 ro.ssoblu m a n c h e r à 
Cerve l la t i eos t ie t lo a riposo 
dal noto inc idente al la cavi
glia, che sarà sos t i tu i to da 
Carerà m e n t r e fra i b ianco-
azzur r i De Fazio r i en t r e r à a 
guard ia del la re te e Pistucchr 
e Puccrncllr sos t i tu i ranno Lof-
gren e Bredesen a l l ' a t tacco . 

Ecco c o m u n q u e le probabi l i 
fo rmazioni : 

LAZIO: De Fazio, Antonnzzi. 
Gìovannini, Sentimenti V, 
FIU'H. Sassi; Burini. Pistacchi, 
Vicolo, / /miscii , PiiccincIIt. 

B O L O G N A : Giorcel l i . Rota, 
Ballacci, Giovannini: Filmarle, 
Jensen; Valenti»iit:;i'; Por;<rn, 
PiPntrlN, Randon (Garcia), 
Garda (Randon). 

Flatras 

DALL' ULTIMA GIORNATA DI ANDATA DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Attesa la riscossa del Milan 
o la conferma del suo "calo,, 

L'imprevisto sta dunque per 
accedere? Il -diavolo- rosso-
nero è incappato nel tanto au
spicato " calo - che dovrebbe 
r ida re in te resse e fascino a! 
c. inipiona 'o di calcio? E ' presto 
per d.rio anche se i part ggi con 
fa Spai (a Ferrara) e con la 
Udinese (ri Stin Siro) denun
ciano un certo sqnilifm'o uc r i -
ficatosi nel rendimento dei ros
soneri, La giornata di oggi. di
ciasettesima ed ultima del tor
neo di andata, appunterà svila 
maglia del -diavolo* lo scu
detto di campione (l'Inverno, e 
forse ci dirà con chiarezza se 
il recente «• calo » r/cll'ii ridici di 
R'zzoli e da a t t r i b u i r e ad un 

S a m p d o r i a - J u v e n t u s — Lor
damente r imaneopinta pe r le 
«ssenre di Boniperti. Manente 
e Mi/ccinelli la Juve dovrà fa
re molta n t tenr ionc . rjroeare 
con tutto l'orgoglio e la volon
tà che Quando vuole non le 
fanno difetto, per non lasciare 
battuta Marassi. Fra i b l u c c -
chiati. rispetto alla formazu-.vc 
schierata al Vomero è proba
bile una sola variante: il rien
tro di Baldini all 'ala s inis t ra 

Nova ra - In t e r — Gli izzum 
scenderanno in campo nella 
stessa formazione che domeni 
ea a Marassi ha inchiodalo il 
Genoa sul risultato bianco- «Vu 
merosc inrece. le varianti :n 

Oggi Narni-Roma B 
e Spoleto-Lazio B 

Tanto le r i ^ r v e biancotr/zurre 
che lineile ^i.illorosse fcosterrnn-
!io oji'jl un incontro amichevole: 
'a Roma H "locherà n Nurnl 

con in Mj'jadru locale ea i bian-
reuv/urr i incont reranno lo Spo-
.eto bui rmr.po ili ques t 'u l t imo 

inrece un aspetto quasi sel
vaggio al viso del jnnwese. 
I due, frastornati da' (nono 
dello p r ò n d e folla raccolti! nel 
Palazzo dello Sport, una folla 
eccitata e nervosa, non a r e 
n i no ud i to jl / l ed i l e suono del 
p i a t t o di r a m e 

Poi / i n a l m c n t e , i due ven
nero d i i ' i s l dall'arbitro inoleso 
Tommy Little e da altri tipi 
entrati come /ninnil i nel cer
chio incantato e Mamechoii 
e Milan, con nel lo spi iurdo 
quas i un r i m p i a n t o , si d i res
se ro ve r so il loro •< corner ». 
II francese però vewvu bloc
cato ri metà strada da l l ' a rb i 
t ro Lud i - che senza e s i t a re 
gli ( i l iaca un p n y n o :/i!(infnto 
indicando così, in lui. i> vin-
citore della lotta. 

Rag Famechon era riuscito 
a conservare il sito titolo di 
c a m p i o n e d ' E u r o p a dei pesi 
piuma. Allora lo .sconfìtto, 
Sergio Milan, sì è messo a 
piangere ed è stato il pianto 
sconsolato di un ragazzo clic 
dopo aver dato tutto, energia 

forza, coraggio e persino 
sanpiù», di co lpo aveva visto 
il suo piccolo, segreto sogno di 
gloria i c iop l i e r s i come n e c e 
al sole . 

A sua volta il pubblico — 
q u e s t o p u b b l i c o m i l a n e s e 
spesso così generoso ed inten
ditore — si è scatenato in fi
schi. Sono stati, però, fischi 
tanto i nu t i l i q u a n t o i n a i a s t i 
perchè l'arbitro Little ha agito 
tome doveva agire un buon 
arbitro ed un capace (/indice 
dato che al momento dj tirare 
le somme i m e r i t i di F a m c -
c/ion risultavano, alla fredda 
l uce de l l e cifre, s u p e r i o r i n 
quell i di Milan anche se Io 
scarto in p u n t i , fra il recc l i io 
ed esperto c a m p i o n e ed il p e -
neroso e battagliero sfidante, 
non r i s u l t a v o r i l e g a n t e , forse 
tre punti forse qualche cosa 
in 7>iù o in meno. 

Ma veniamo a l l ' incontro . ' 
malgrado Sergio Milan a r e s 
se il ruolo del diseredato fra 
i t ecnic i e yli s p o r t i c i , circa 
dieci mila persone hanno 
fifeSo posto sotto le volte 
del Palazzo dello sport. 

I preliminari architettati 
da registri maldestri sono 
stati lunghi e noiosi sebbene 
la p e n t e a b b i a p o t u t o n p -
plaudirc (o fischiare) a lcuni 
suoi b e n i a m i n i . Duilio Loi . 
Aldo Spoldi, Giannelli e Mi
tri che sono stati presentati 
in i passerella •> dallo « spea-
cker » P r o s e r p i o . come si fa 

con eerte s o u b r e t t e . 
Dopo un primo round di 

•iclierinoylie nel lì. tempo 
F a m e c h o n ha cercato di / a . 
re il >< loreirif; « pur senza 
forzare. Forse il francese 
non si è .subito trovalo a suo 
agio contro Milan il q u a l e , 
come tutti sanno, alterna la 
guardia normale a quella 
* /ul.su > dei manc in i . 

Le (i ; ioni si b i l a n c i a n o : 
Serp io Milan, molto ch iuso , 
cerca spesso di p a s s a r e .sot
to i colpi del francese per 
sub i to r i e n t r a r e con le m a n i ; 
purtroppo trova il più del le 
colte la s t r ada s b a r r a t a e 
dal mes t i e re di Faiiicc/iou e 
da una certa impreeitionc 

che deriva — r i t e n i a m o — 
dal la i m p o s t a t o n e tecnica 
sin qui acqu i s i t a . Ad ogni 
modo i rounds ti sgranano 
uno dopo l ' a l t ro e l ' equ i l i 
b r io è sempre e c i d e n t c s e b 
b e n e Famec l ion met ta a se
gno qualche per icolosa ; a i i i -
pa ta da que l recc l i io Icone 
che resta malgrado gli anni 
e gli acciacchi, l'ero ehi sor
prende la folla è Mi lan , p e r 
chè il « diseredato > Mdan 

picchia , incassa , reapisce , b o 
ia con d i s i l i r o l t a r a e p e r s i 
no nppred i sce s e n : a t i m o r e 
il c e l eb re a r c e r s n r i o . La gen
te, clic non aveva fiducia in 
•S'erpto Alitati, dopo m o m e n t i 
di incredulità e di stupore 
si a ccende , incomincia ad al
iare la voce e finisce per 
b a l l a r e su l le sedie oyni 

e ciò accade di ta 
col 
l'rc-

Cavicchi batte Adams 
per k.o.t. alla 10. ripresa 

MODENA •») — Nel cor
so della r iunione pugi l ìs t ic i 
sxolt.isl questa sera a ;*»">-
(lena, il peso massimo i ta l ia
no ( a \ icclii ha battuto l'iu-
RIPSC Adams per K.O.T. a l -
l'Iui/.io della decima ripresa. 

quatte durante i primi noce 
rounds — che un colpo di 
una certa efficacia del nuoco 
b e n i a m i n o sepnu e gontm il 
col to impass ib i l e di Fa inc
eli on. 

.1 d i r e il c e ro Fameclion 
e Alilau sanguinano d a l l ' o c 
chio destro sin da l 

round . In q u e s t a p r i m a p a r 
te d e l l ' i n c o n t r o la s u p e r i o 
r i tà del campione e stata ap
pena p e r c e t t i b i l e , a nei M i l a n 
con il suo sprazzo del quatto 
tempo, durunte il quale ha 
messo p e r i c o l o s a m e n t e a l le 
c o r d e l ' a c c e r s a r i o , ha fatto 
capire di non C.SAC f affatto 
tuia r i t t i m a rassegnala. 

Con il 10. t e m p o e cern i to 
a galla Rag F a m e c h o n non 
più ( / rande c o m e di suoi t e m 
pi imoliori ma sempre si'ffi-
t e i i f cn icn te ( / rande }HT (ietta
re la sua dura legge a buse 
di s in is t r i doloros i come co l 
pi di puni ta l i , a base di de
stri al cor/io e a l la masce l l a . 

Questi pugni di Rai) dove 
toccano lasciano il segno per
ciò c 'è co lu ta la v i t a l i t à d i 
r e m m o a n i m a l e s c a di Alilan 
e fufta la sua stoica d e t e r m i 
n a : ione di incassare e di sof
frire, di stringere i denti e 
di ingoiare iu s i lenz io il s a u -
pue , p e r noti m o l l a r e . F a m e 
chon , freddo e. c r u d e l e , h a 
(telilo momenti terribilmente 
buoni durante il 10.. VII. ed 
il 14. tempo e proprio in q u e 

sto sii n o c e m i n u t i di lo t ta 
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(pili sc iatori 
a l l e srare di 

sovietici 
Cortina 

Della comitiva sovietica fanno parte due dirigenti, 10 allenatori, l medici, un massaggia
tore, un interprete, 22 atleti e 10 atlete - Sarà presente una forte rappresentativa polacca 

C O R T I N A , 2'J. — A K I Ì o r -
qanizza tor r de l le s a i o interri:! -
z iona l i de l l ' I 1. 12 e 13 feb 
b ra io che c o n c l u d e r a n n o e 
man i f e s t az ion i c a r t i nc s i . è 
p e r v e n u t o da Mosca un t e l e 
g r a m m a che specifica la co in-
oos iz ione de l la s u u a d r u so 
vie t ica . 

La « Sez ione spor t c ia to : >o 
deiri7.R.S..S. » ha comunicat i» 
che la comi t iva sa rà quidntn 
da i d i r i g e n t i P e t r o v e I e n a l e v . 
n e f a n n o p a r t e i no l t r e dieci 
a l l e n a t o r i , e p r e c i s a m e n t e H i -
r;acev, Vas i l i ev . CorpDV. Bmje 
nov , Sc iaposc in icov , D e m e n -
tev. R o s t o v / e v . Alsuf ierv . l ' i -
scono v e Bo lo tova , d u e m e d i 
ci : D o n s r o j e Fer leorva . il 

Le partite di oggi (ore 14,30) 
SERIE A — Atalanta-Cdintsc; BoIo?na-La*io: Fioren

tina-Triestina (a p l « ) ; Milan-Pro Patr ia ; Napoli-Catania; 
Novara-Inter; Roma-Spal; Sampdoria-Jnrrnt i i t : Torino-
Genoa. 

J-iito ocr-^-'onalf ? se in rece è 
lì confoitenzi dello sforzo pro
dotto in questi p':.mi parte del 
torneo dilla sqv.Tdrr, ros'onera 

Ed ecco ni- ' n r o i r r i di oggi 
(iel'e per: :e F.r>'r.-.-Sp-.l e 
Bolo'iit-LiZ'O p i ' ' e c o :IÌ <:'-
"-il p-irte deV i p-ar.ii. 

Milan -P ro Pa t r i a — R i d u r r 
' la l lc baffute rì'arrrsfo con la 
STAI e l'Udinese il - diaroto -
rossonero non p;;ò permet te r» ' 
'I lusso di altri sciroloni senza 
correre il r ischio di f e t i Ti-
prevdere dalle immediate inse-
ouitr ic i . perc iò onqi 'ara appi?l-
'o a tutta la sua - grinta • a 
^'•Uo il suo carattere — che *°-
'"> poi t difetti Tìrclnfi in i n e 
stc ultime battute del torneo 
— pe r p iegare la modesta r 
t'ortvr.ata Pro Patr-a e ripren
dere co»! la r i a dell'a-tee*! 
D o r r e b b e riv^circi nonostante 
l'assenza di Schiaffino, inculto 
.n Ririera a • riposanti, e di 
Liedholm. La Pro Patria scen
derà in campo nella stessa for
mazione di domcTica scòrsa 

campo n e r o a : : u r r o : Lombardi 
«ttfifufrd G h e r r ì a auardìn del 
la rete, Vincenzi rientrerà a 
ferrino destro e Gìaeomazzi si 
al l ineerà al cen t ro della media
na. La formazione ncrnazzmra 
non è certo la più adatta ad 
autorizzare rosee precisioni. 
tu ita r i a non bì.«ojjnn d imen t i 
care che fra i ragazzi di J a n i l 
ed { campioni d'Italia, crrht 
così r imaneggia t i , esiste sem
pre una notevole differenza sfa 
sul piano del coefficiente clas
se che su quello aconistico nrr 
cui ogni pronostico potrebbe 
essere quello buono. Meglio 
dunaue non farne. 

Fiorent ina-Tr ies t ina (a Pisa» 
— Reduci da due belle trasfer
te Utili, i viola non dorrebbero 
lasciarsi sfuggire la posta con 
tro il modesto undici a l aba r 
dato. La migliore impostazio 
ne tecnica, la magoinr classe 
dei singoli e la grande rolonta 
di non soggiacere alla cattira 
sorte e alle— g r a n ' decisioni 
della Lega, fanno pendere net

tamente dalla loro parte la bi
lancia del pronostico nnc'ic se, 
nei recenti allenamenti, essi 
hanno mostrato di non gradire 
troppo il terreno neutro di 
Pisa. Ciò che i ragazzi di Ber
nardini non dorranno trascura. 
re è la grande decisione che 
anima gli alabardati di tirarsi 
in dalla scomoda posizione di 
classifica che — pur non es
sendo ancora disperata — ima 
sconfitta renderebbe abbastan-
:a critica. La Triestina confer
merà la formazione imbattuta 
all 'Olimpico, la Fiorent ina (luci
la vittoriosa sull'Inter. 

Tor ino-Genoa — Prono5t ; ro 
aperto a tutti i risultati. I gra
nata hanno la dura sconfitta 
con l'Udinese da riscattare r ce 
la metteranno tutta per farlo 
forti, come sor>n delle condi
zioni ambienlnf>. ma anche i ' 
Genoa ha un po' il dent<> avve
lenato per ti pareggio casalin
go m i l'ha costretto il Norarn 
e vede nell'incontro di oggi la 
occasione pili hrlla ppr -far l<i 
p i r e » cor i TUOI r " r s* e inci
nerare due punt i pre ; io t i c>.c 
in cla<sic,ca. lo porterebbero a 
dare il cambio allo rivale alU 
spalle del gruppetto di testa 

N'npoli-Calan.a — J/.nco.i .v. , 
riresfe il tradizionale caratterc 
del derby del Svd e drl derb'.i 
racchiude lutto il fnsrmo e tut
te le incognite. Ofi>'i pronost ico 
perciò non può r ' . e restare nel 
campo delle ipotesi. Tuttavia 
considerata la forza del Cata
nia in difesa e l'estrema prodi
ghila del Sapoli al Von.ero. un 
c-ireg?io appare come il risul
tato p:ù probih:.'e Trz rAi az
zurri rientrerà Gran.'.'Aia e 
Tre Re si ali.tiferà a 'crzmo 
mentre fra i * edinni Bontard. 
tOStitxirà Sin'Trnnr'-T 

Atalanta-Udine<e — II pro
nostico è per i bergamaschi. 
tanto più se si considera che le 
' zebrette . dorrebbero ritenti. 
re del recupero di mcrcVcdi 
con il Milan. En t r ambe te 
squadre scenderanno in campo 
in formazioni immutate. 

FLAVIO G A S P A R I M 

Oggi si corre 
il G. P. di Buenos Aires 
B L ' r N o S A I R r S . 21» — All 'a l i -

odrnMio a 17 d e O c t u b r e » d i 
l l u e n n s Airr* M s o n o M o l t e q u e 
s to j )0 .ncn^ t ; io le p y > \ e a i q u u -
!l!icn7iono p r r li O r a n P r e m i o 
Ci t t à <ti I ì i ienris \ i m . c h e M 
- l o l w r u d o i m m i n p u n i r e d a l l e 
oro 10 ( o r e 20 r . j ì i u i . e ) 

Le p r o l e t r<r.o M a t e o s t a c o l a t e 
(iuKu {nomina t:iv •• c a d u t a q u a s i 
-eriAi s o - : ( l ne l l a p r i m a o r a e 
prrciiS i t e m p i t r i no r i s u l t a t i s u -
I>enori a q u e l l i o t t e n u t i n e l «n°r-
n i p r e c e d e n t i d u r a n t e l e p r o v e 
n o n u l l ic ia i l . 

L ' a r g e n t i n o F a n g i o M I M r r c e -
:Ie?--Boii7 .1 l i t r i :.u o t t e n u t o 11 
m i g l i o r t e m p o ( 2 3 1 " 5 ) e pa r 
t i r à d o m a n i in p r i m a Mia e a l l a 
co rda 

BELLA PARTITA AL CAMPO « ROMA » 

Romu'ea-Colleferro 3-3 
Gli aziendali raggiunti al 2.V della ripresa 

ma.ssntmiatore Sobolev e l ' in 
t e r p r e t e G h i p e n r e j t e r . 

Gl i iitlcti s a r a n n o l s e g u e n 
t i : Ani t 'hrn. B n r a n o v , C o s l i v . 
Kolc in , Kus in , S u v o r o v , T o -
r e n t i e v , K n m e n s c h i j . Sevi.--
ziv. T r u s o v , Scìn iov . Vorob t ev . 
Fedorov , Volcow, Meln icov 
Tjrli . inov, ' F i ln tov , Ce r t i s coc . 
Sei i ia tov, M e r c u l o v , R a d i s c e v -
/ev e Sófgheev. - -

La s q u a d r a f emmin i l e a l 
l i nee rà le fondis te E r o s e m i . 
C a a l e s t e , Coz i reva , Co lc i -
n a , iMaslennlcova. Ar tcn icnc . ) . 
V a s i h e v a . Vo«ulch ina . G l i ip -
p e n r e j t e r e Siclorovn 

Da p a r t e del la federa/ . ione 
polacca di t.ci ò s t a to poi p r c -
n ? a t n che al le S-Tfc co r tmoà i 
a s s i s t e r a n n o a n c h e il n r e s i -
d e n t e Wlodzi inier / . Reczek e 
il m e m b r o J a n u s z Piewcevvict 
del C u n i t a t o O l imp ico p o l a -
co. Ol t^e ai discesis t i d i ta ie 

n a z i o n e che sono <>ià a C o r t i 
na D 'Ampezzo . l'8 f e b b r a i " 
a r r h e r a n n o da S t . Mor i t z se\ 
sa l t a to r i . J a n K u l a , Jye f Huc -
zek, A n d r z e j G a s i e n i c a - D a -
nie l , A n t o n i Wieczorek . S 'a
ri i s law M a r l s a r z e J a k o b 
\Vt'4i"/.ynkiewicz, a c c o m p a s m -
ti dal s ignor M l e c z y s l a w ; io 
s tesso g i o r n o d a O b e r l v d 
t i u n u e r a n i i D i c o n c o r r e n t i n 
fondo e al la c o m b i n a t a n o r d i 
ca. p r e c i s a m e n t e T a d e u s z 
K w a p i e n , S t a n i s l a w B u k i w s 
KÌ, S t a n i s l a w S t y r z u l a . J o z c h 
Rub i s , J a n H o l e k s a , R o m a n 
Kubi i i , S t a n i s l a w Z i e b a , Jozi-f 
K r z e p t o w s k i - D a n i e l , A l e k s a n 
d e r K o w a l s k i , J a n R a s z k c . 
Jozef K a r p i e l . Lo fondis te s a 
r a n n o : Zofia K r e p t o w s k a . He -
lena G a ^ i o n i c a - B u k o w a . Ma 
r ia G a s i e n i c a - B u k o w a . B ron . -
s l awa M a r u s a r z . J a n i n a R a j -
chel-

diluiti lunoo l'ultima parte 
del IUIK;O couif iut tni i t i i fo — 
«i ( dec i so il m a t c h , ones t i 
n o c e niiiii ' t i l imino fatto ca
pire che *c è coro che Fame
clion non pure p;>\ quello di 
una volta — e s s e n d o m e n o 
cc loce , m e n o p ruu i t i co . m e n o 
picc/.Kitore — rubane tutta
via sempre il più forte dei 
pesi p i u m a e u r o p e i . 

Il 15 ed u l t imo round si 
e risolto in un frenetico 
scambio di colpi, sopra e sot
to, uno a Famechon e l 'a l t io 
u iWilau, che Ita iiunrc.s.so un 
marchio duro, rabbioso, ec
citante alla lotta, ina ormai 
le sorti erano segnate, 

Possiamo dire, se uno 
ipruzzo di retorica ci è per
messo dal l e t t o r e , che S e r g i o 
.1i»i(iu è cu d i t to ( t l l ' in ip ied i e 
con tutti gli onori e senza 
dubbio contro il tremendo 
F a m e c h o n , il v e n e z i a n o ha 
fatto più di tutti gli italiani, 
compresi Cerasan't e Forvien
ti. Domani, forse, con un tan
tino più di esperienza e di 
mestiere, Milan potrebbe ma
gari rendere ancora p iù diffi
cile la vita al c a m p i o n e e p e r 
s i n o prendersi una rivincita, 
nondimeno — ripetiamo — 
questa sera il migliore sai 
ring e st i l lo a n c o r a Rai/ Fa
meclion. 

Degli altri match ricorde
remo in s in t e s i c h e il m a s 
siccio sardo Polo ha battuto 
il più agile P a o l i n i d o p o una 
lotta aspra e a volte con
fusa: ma la g i u r i a h a de
cretato ti pareggio. A sua 
volta Vecchiato, muscolar
mente contratto, e sempre 
alla ricerca del colpo duro, 
di minima misura, proprio 
di un soffio, ha superato il 
più esperto francese Michel 
C l a c e l , il q u a l e si è e s ib i to 
in a l c u n i s in i s t r i , c o n s a l 
tel lo, proprio alla Jimmy 

King. 
Dojio una lotta u io lenf i ss i -

ma e spettacolare Caprari, 
turhinoso ed efficace, si è 
imposto al piccolo, indoma
bile Vangi, q u i n d i D ' O t t a v i o 
c las t i co e ve loce , a b i l e m e 
s t i e r a n t e . m a a r r u f f o n e si è 
visto asseqnare il verdetto 
di vittoria dopo otto acca
niti round sostenuti contro 
il biondo e stempiato scoz
zese Willie Armstrong. 

Inutile parlare di Mario 
Ciccarelli e di Ruellet: la 
loro farsa degrada la « n o b i 
le arte». Squalificando i due 
infingardi v e n u t i d a P a r i p i 
pe r s c a r s a c o m b a t t i b i l i t à , 
l'arbitro Gino Rossi, un a n t i 
co '- fighter •>, si è comporta
to da galantuomo. 

G I U S E P P E SIGNORI 

rOl.I .UKKItlSO: l i l i p p i ; S t a n 
dol i , K i r c i ; I tr i isadli i , S c h i u m a ; 
Ulu l ino ; S ran ios . \ a r u t t o , f r e n 
ila. t ; a s l i n i . Na ta l i . 

KO.Mt'I .KA: I t i nc i l e t t i ; San te l l i . 
L e o n a r d i ; III t . iu l io , Vcrunic i , 
C e r v i n i ; Cor i , I - a n n j , A n d r e o l i , 
l l e r i i a rd ln l , C'Iiirirallo. 

M a r c a t o r i : nel I . t e m p o : 
a l l '8 ' Cor i , a l !•' Na ta l i . a l l ' I T 
S ran ios , al 30' t . a s l i n i ; ne l l a r i 
p r e s a : a l li»' Cl i i r i ra l lo . a l ?r 
B e r n a r d i n i . 

R o m u l e i e Co. «fer ro h;mnii da 
to v i ta ad u:;n p. i r t i 'a v e r a m e n t e 
be l la «.fi i! n<uit.it<i di p a r i t à (3-31 
con cui si e chiuda ha lasc ia to 
soddis fa t te r n t r . i m b e le t i foser ie 
a'"corM' n u m e r o - t s u d i «cal t i del 
« Rnm.i » 

Il CV.ilcferro. forte del «no ioni-
p'.c^io. si è presentato baldanzoso 
in rampo. «ìcuro de! «ucces-o fi
nale, ma le cine non sono anda 'e 
tome a e r a v a n o E.I azicndill. In
fatti !a Romulea, . i r ; particolar
mente \i\ are. ~.>unirj»?ia:ite. g î 
ha contrastato ottmiamente :1 

I CAMPIONATI ASSOLUTI DI SCI A CORTINA 

Conquistato dalla Taifra 
il titolo del tondo (10 Km.) 

Alla Bottcro il lauro di campionessa del fondo juniores 

CORTINA, iiì — La A v n 
IH si r.ia"rf C-i c a m p i o m : i ,i.-
-oiun a i sci è s'.r»;.i aed ica t* 
.Meramen te al fon-.ro femm:-
rr.Ie con le gare sui 10 km. 
/>er le a t ie te s< n:ores e .; J .*• 
-h i lomctr l per le junior--.-

IWegarca Taffr. h-» v in ' o il 
titolo i ta l iano d^; for.oo !fra-
minilo 10 k m . ba t t endo per 
17" la vandostann Maria P ^ > 
-ion. mer . t re nci .a e i r a j i ir lo-
r M 5U 5 km il t i ' o ' o è toccato 
i l l ' a t le ta ai L i m m o P .cm' .n l s . 
Margheri ta fiotterò 

Le p r i m e a prer*~.erc il via 
i l!e ore 9^1 sono s ta te le più 
?k>vanr La lotta pe r il t i ;^!o 
si è ri e r e t t a fra d u e tt£;t7zc 
di LIrr. .n« P i e m o r . v Marghe
rita Bo"'t-ro e Cater ina T o n i 
lo e si è r i-olta pe r 10" a 
favore del la p r ima -

S o m «c^uiic- alio 10.01 le 
•seniores «y una pista più dif-

flCi.e e mot 2. 
• ! J prr,\ i i;..< 
e nf^rrr. ito la 
A n i f i pe rco -
van*'t^sio fui'.i 
le pi rò r.el..i 
deiìa r a r a h.< 

• . v i •• i n q j ' - -
: , : . : a T^ffra J :i 
-uà Mijx-ni.ri-.i. 
••> aveva 2 1 " ai 
Pe-sion ìa qu.i-
-econda ,'ir<-
avuto un o'"i 

mo r r o r r . > c<> i da ridurre .. 
distacco t inaie a 17". 

Ecco le rUssifìrbc: 
Campionato lUllino femminile 

fondo junlore» (Km. 5): l ) ne t 
terò Marcherita CS. C. Limone 
Piemonte) ZT*S": Z) T&sello Ca
terina (Idem) 2T.VV-; 3) Mombel-
II Maria (S. C. Alta Posteria) 
24*31"; 4) Platter CriiUna. s . C. 
Sorechlna) 24ir*; 5) Pegoraro 
Maria (S . C. Tnhre) 2414". 

CM«.ifl<-a fondo seniores 10 Km : 
1) Taffra Ildegarda CS. C. 

Monte Lat tar i ) 41*12"; 2) Pession 
Maria (S. C. Cervino) 41*23": 3) 
Romanin Fides (S. C. Sappada) 
4I"34-; 4» Parmesani Anita ( A T \ 
Battisti) Aììt": 5) Ciorra Isoli-
na (8 . C Pirovano) 43*34". 

pas-d diichu (|li.indo i r -^ job lu 
s icur i del .suciesso p r u d e n t e m e n 
te M er .u io r.iKitomitcì.att in d i 
fesa. 

I^i c o . e sono a n d a t e m i . l u n -
nu in i ii LI li di KIULI. li..ni... v.stu 
en t rami»- le Miu.idre ti.ir-i , i p r . . 
t a m t n t e ba t t ag l i a . L 'a t tacco e ia l -
lon>i-o si e fat to sub i to n o t a r e 
per la Mia i n t r a p r c n d e i i / a , l a u t o 
elio la d . f e s i ei>I!ef«'rrira a LILUÌO 
r n i s c n a ad a r g i n a r e la MI.I p- i --
finr.e AM'B' la p r ima r i te" An
dreol i - m h t . u a a Chir ica ' i i i r l ie 
a sua w>.ta se rv iva di I H I . I J Ì C V 
O i r t ai i e n t r o de.l 'ar» a «li r-.^ore 
a u e r - i r u . II t i ro de l l ' e s t r i ina 
des t r a t rovava Fil ippi impr t pa
ra lo e I! pa l lone l ì n e a in rei» 

I! t e m n o di n - e t t r r e la pa!l i a: 
c e n t r o e il Colli ferro pnn t > - -\ 
vivo corquiMa*..! il p a n ijgio: c . -
ro re d c l . i difesa r o m - m i . ne a,)-
profitta-.a .Valili pe r rea l i zza re 
con t n t i a f. .r::ita. Sui!c ali de.I ' i 
ent:i= a - m o ti Cf i l l r f t r ro in- ' - t . -
a ' i ' a t t a "eo . Il «no R O V I è i r n . ' O 
ba sa to - a a ' i u n s ' ' ! : ì profo-vl . : i 
I suol a - .v i t i s/);-„ s cn t cna t . e 
a l l ' i r pa" c a In v a n t a g g i » : V a r u t -
to 'cr\c di p rc r . s io ' i e G. i - ' in . < he 
avanza *in .-ulia l .nea di foiicio 
q u i n d i r e r t - . i d\ pre~'= < ne - i io 
a r r o r r e n ' e S-^rr.n- i-rie - - i ' I i ' C i 
:n r e t e 

La HORÌ l ' i a a r r . i - a i' colpo e 
%'.i o-p . t i r.< aoproir . tar , > p t r d o 
m i n a r e ir.d:5*'.irait! ed al ."!•)' a-i-
m e n f a n o il !oro v a r t . s t - i con 
Cla'lir.t 

Il p r i m o "• m p o <=i r h . n l e cc = l 
con il C o . « f e r r o .a •.ar.Uigg.o per 
d u e ret i 

T ' i t t o las-" i p r e v e d e r e - : m n -
nre -a rr>or.ot<.Ti c o i )a R o . i u l e i 
a"'.a rr .^rce degli s v a r n ' . M i 
I s effetti r o i è ; t a t o c(.-S. Il Col
a l e r ro p r jde r . t c .T .e r ' e ^i r h , ; i ^ 
r e , l a ' a a r r e ' a ( . i x r A m i t-e 
ap->rof.t* » .1 Ri'irrc.'ea p e ' !a..-
c:;,r-. m n u - 1 \o"o*".tA d i - . :<•-(, 
. i r r . i r i r w e a ' i r i . c rea d-1 i v i 
F.linr>; e c o - t r e t t o f.n dal 1" a 
.-•!var<: in calc io r /anjro.o -,< r 
d e v . a r e u n p e r f o l o s o t i ro di I 1 -
r t n . i . ma al 10" non può e v i t a r e 
a r e ' c i l n i ' r i ' V ' i e*-e r e " \.r. 

• .ro In* ! ' - ' T n r a - o t e r r a ^a l : >ri 
. i r e i !o b a t t e v a nei pe i t - igcnua 
dei r r r i l . 

I! Colle fe r ro s ' e r t a a r i t r o x a r s . . 
fi'ialrr-.e «no a t l e t a ac :u«a lo - for-
7T e t r^T.aTi e ^ i t . r u i i o ' a l e u 
T t - ' o n c c o i \ eo .~ i n7 e.r.i c e 
farr-.o c o r r e r e -er . . p e r i t o : a "•"•-
ISPOI Al 2.T Cl - inca . io e :noar i i -
to d: b s l t c r c una i u n r n-.c « r r e -
tà c a m p o : t i ro for t i ss imo in a r ca 
rossoblu , i n t e r v i e n e di tes ta B e 
nede t t i e la r e t e è fa t t a . 

La p a r t i ' a non ha a v u t o ,>n t . -
camcr . t e p .ù £tor:a ed c.itr.ìrr.be 1 
le =q i a i r e pr . idcr . tement , - «1 "•—| 
no g u a r d a t e a l ' e •; >al'e tì~o a " a i 
f.r.P VITO S W T O R O 1 

tornate al vecchio Odo! 

è un amico che non tradisce mai. 
Nascono e muoiono molle marche di dentifrici. 
ma l 'Odo!, da Ire generazioni, 

è i l dentifricio più diffuso nel mondo, 
perchè mantiene la perfetta igiene della bocca 

e rende i denti smaglianti. 

bocca fresca e denti smaglianti 

il vecchio amico Ddol 
O.G. . COSMOS 
SIEMENS - S A -
BIANA - ELET
TRICI E A GAS 
ECO. - l i t r i 80 

CON FORNO A GAS 
ED ELETTRICHE: 
F A R G A S - ZEN1T11 
ONOFRI - T E C N O 

CASA - ECC. 28.000 RADI0SMIRE 
Via del Gambero 16 UMIFERI B O S C I I - SIE

MENS - FIAT -
SIRIR da I,. 53.090 

in poi 

M A G N A D Y X E 
P H I L I P S - M A -
B E L L I - PI IONO-
L A - T E L E F li N -
KF.N . S I E M E N S 

ria — «r#» 

155.000 
V E N D I T A 

a n c h e i n 
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